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ART.1 - DISCIPLINA DI TUTELA DELL’INTEGRATI FISICA DEL TERRITORIO – CONTENUTI E FINALITÀ 

1. La disciplina di tutela dell’integrità fisica del territorio di cui al presente Titolo recepisce le vigenti 

norme statali e regionali in materia e le disposizioni e prescrizioni contenute negli strumenti della 

pianificazione territoriale e atti di governo del territorio dei diversi soggetti e autorità 

istituzionalmente competenti in materia geologica, idraulica e sismica, coordinandole con la 

normativa urbanistico-edilizia e con le previsioni di cui al presente Regolamento Urbanistico. 

Ne fanno parte: 

- la disciplina finalizzata alla riduzione del rischio idraulico; 

- le disposizioni finalizzate alla protezione e al governo della risorsa idrica; 

- le norme relative alle aree con pericolosità geologica, idraulica e sismica; 

- le norme riferite alla fattibilità geologica degli interventi di trasformazione urbanistico-edilizia e 

le prescrizioni relative alla caratterizzazione geologica delle aree oggetto di pianificazione. 

 
2. La presente disciplina  si pone in diretta relazione con gli elementi conoscitivi e interpretativi e 
con le previsioni contenute nei seguenti elaborati cartografici (tavole di quadro conoscitivo della 
contestuale Variante al Piano Strutturale)  su base C.T.R. in scala 1:10.000/1:5.000/1:2.000: 

- “Carta idrogeologica” 

- “Carta della pericolosità geologica” 

- “Carta della pericolosità idraulica” 

- “Carta della pericolosità sismica”. 

 
3. Le disposizioni di cui al punto 1 e gli elaborati di cui al punto 2 costituiscono un compendio 

selezionato delle previsioni e disposizioni contenute nei seguenti repertori normativi, strumenti 

della pianificazione territoriale e atti di governo del territorio: 

- Piano di Bacino dell’Arno - stralcio “rischio idraulico” (Autorità di Bacino del Fiume Arno, 

D.P.C.M. 05.11.1999); 

- Variante al Piano Strutturale del Comune di Terranuova Bracciolini, adottato contestualmente 

al vigente R.U. . 

- Piano di Bacino dell’Arno - stralcio “assetto idrogeologico” (Autorità di Bacino del Fiume Arno, 

D.P.C.M. 06.05.2005); 

- D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (“Norme in materia ambientale”) e successive modifiche e 

integrazioni, con particolare riferimento alla Parte III (“Norme in materia di difesa del suolo e 

lotta alla desertificazione, di tutela delle acque dall'inquinamento e di gestione delle risorse 

idriche”); 

- Regolamento di attuazione dell’art. 62 della L.R. n. 1/2005 in materia di indagini geologiche 

(D.P.G.R. 25.10.2011, n. 53/R); 

- L.R. 21.05.2012, n. 21 (“Disposizioni urgenti  in materia di difesa dal rischio idraulico e tutela dei 

corsi d’acqua”). 

4. Le presenti norme  e più in generale le disposizioni e le previsioni contenute nel presente 

Regolamento Urbanistico  sono mirate al raggiungimento dei seguenti obiettivi fondamentali, in 
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conformità con le disposizioni e prescrizioni contenute nei repertori normativi, negli strumenti della 

pianificazione territoriale e negli atti di governo del territorio di cui al precedente punto 3: 

a) mitigazione della pericolosità idrogeologica, nel rispetto delle esigenze di tutela e valorizzazione 

delle risorse naturali ed essenziali del territorio, e raggiungimento di livelli di sicurezza adeguati 

rispetto ai fenomeni di dissesto idraulico e geomorfologico in atto o potenziali, mediante: 

- sistemazione, conservazione e riqualificazione del suolo nei bacini idrografici, con interventi 

idrogeologici, idraulici, idraulico-forestali, idraulico-agrari, nonché opere di bonifica, di 

consolidamento e messa in sicurezza; 

- difesa, sistemazione e regolazione dei corsi d’acqua, con modalità tese alla conservazione e, 

ovunque possibile, al miglioramento delle condizioni di naturalità; 

- - mantenimento del reticolo idrografico in condizioni di efficienza idraulica ed ambientale, ai fini 

della ottimizzazione del deflusso superficiale e dell’allungamento dei tempi di corrivazione; 

- moderazione delle piene, anche mediante interventi di carattere strutturale per la difesa dalle 

inondazioni e dagli allagamenti; 

- piena funzionalità delle opere di difesa finalizzate alla sicurezza idraulica e geomorfologica; 

- contenimento dell’impermeabilizzazione del suolo; 

- difesa e consolidamento dei versanti e delle aree instabili e loro protezione da fenomeni di 

erosione accelerata e instabilità, con modalità tese alla conservazione e, ovunque possibile, al 

miglioramento delle condizioni di naturalità; 

- difesa degli insediamenti e delle infrastrutture da fenomeni franosi e altri fenomeni di dissesto; 

- rafforzamento delle attività di risanamento e di prevenzione da parte degli enti operanti sul 

territorio. 

b) mitigazione della pericolosità sismica; 

c) tutela e governo della risorsa idrica, mediante: 

- protezione degli acquiferi e dei punti di captazione acquedottistica da interventi e/o attività 

potenzialmente inquinanti; 

- regolamentazione dell’approvvigionamento idrico autonomo, ai fini della salvaguardia 

qualitativa e quantitativa della risorsa idrica e della ricostituzione delle riserve idriche anche 

potenziali; 

- incentivazione di soluzioni tecnologiche finalizzate al risparmio idrico (reti differenziate per lo 

smaltimento e per l’adduzione idrica, riutilizzo delle acque reflue, etc.). 

 

5. Per quanto riguarda gli interventi urbanistico-edilizi e/o di trasformazione territoriale ricadenti in 

aree soggette a vincolo idrogeologico, ivi comprese le sistemazioni idraulico-agrarie e forestali, si fa 

riferimento alle vigenti norme regionali in materia forestale (Regolamento Regionale 48/R). 

 

6. Ogni adeguamento degli elaborati cartografici di cui al precedente punto 2 e/o delle presenti 

norme  a sopravvenute disposizioni statali o regionali in materia di integrità fisica del territorio, 

ovvero a strumenti o atti sovraordinati in materia di assetto idrogeologico e idraulico approvati 

successivamente all’entrata in vigore del presente Regolamento Urbanistico, è effettuato con 

singola Deliberazione del Consiglio Comunale, senza che ciò costituisca variante urbanistica. Sono 

comunque fatti salvi i preventivi pareri, nulla-osta o atti di assenso comunque denominati degli Enti 

e/o Autorità competenti. 
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ART.2 - PRESCRIZIONI E DIRETTIVE  PER LA TRASFORMAZIONE DELLE AREE AI FINI   

IDROGEOLOGICI 

Gli elementi territoriali oggetto di rilevamento, analisi e rappresentazione sono quelli che vengono 

ritenuti significativi al fine di individuare la suscettibilità del territorio a essere interessato o 

caratterizzato da: 

- condizioni e fenomeni di instabilità dei versanti e/o fenomeni di amplificazione sismica, 

elementi caratterizzanti la pericolosità e il rischio geomorfologico e sismico; 

- condizioni di propensione alla esondazione e al ristagno che definiscono la pericolosità e il 

rischio idraulico; 

- vulnerabilità dei terreni all’inquinamento per la definizione del rischio di inquinamento delle 

risorse idriche sotterranee. 

In ordine ai menzionati rischi territoriali, il Regolamento Urbanistico e le sue eventuali varianti  

devono adottare, una metodologia d’intervento mirata a eliminare o ridurre gli interventi 

strutturali e infrastrutturali e le trasformazioni territoriali di maggiore impatto, nei casi in cui la loro 

fattibilità sia pesantemente condizionata dai rischi medesimi; negli altri casi si tenderà comunque 

ad attenuare gli stati di pericolosità e a realizzare, quando possibile, gli opportuni provvedimenti 

compensativi e di mitigazione. 

Rischio di inquinamento delle risorse idriche sotterranee e relativi indirizzi di tutela  

Il rischio di inquinamento delle risorse idriche sotterranee è rappresentato dalla elevata 

vulnerabilità delle falde idriche alimentate in prevalenza dalle acque superficiali. 

In relazione a tale rischio, il R.U. verifica e definisce, almeno nelle aree a maggiore vulnerabilità 

delle falde: 

- la tipologia degli scarichi ed il completamento dei sistemi di smaltimento delle acque reflue 

civili e industriali; 

- il limite delle fasce di rispetto delle opere di presa dei pozzi e sorgenti per uso acquedottistico 

pubblico, in termini di protezione statica e dinamica, in riferimento a quanto disposto dalla 

vigente normativa in materia; 

- le prescrizioni costruttive e operative per la realizzazione di tutti gli interventi che possano 

interagire con gli acquiferi sotterranei, sempre in relazione alla vigente normativa; 

- i sistemi di rilevamento della qualità delle acque di falda. 

 

Rischio connesso alla  sismicità, all’instabilità dei versanti  e pericolosità geomorfologica e sismica 

e  relativi indirizzi per gli strumenti urbanistici di gestione 

Vengono definiti i seguenti tipi di rischio: 

 

a) rischio sismico, che si traduce, per il territorio di Terranuova Bracciolini, classificato in “Zona 3”  

nella individuazione e caratterizzazione a livello di microzonazione di: 
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1) zone stabili: zone nelle quali non si ipotizzano effetti locali di alcuna natura (litotipi 

assimilabili al substrato rigido in affioramento con morfologia pianeggiante o poco 

inclinata) e pertanto gli scuotimenti attesi sono equivalenti a quelli forniti dagli studi di 

pericolosità di base;  

2) zone stabili suscettibili di amplificazione sismica: zone in cui il moto sismico viene 

modificato a causa delle caratteristiche litostratigrafiche e/o geomorfologiche del 

territorio;  

3) zone suscettibili di instabilità: zone suscettibili di attivazione dei fenomeni di deformazione 

permanente del territorio indotti o innescati dal sisma (instabilità di versante, liquefazioni, 

fagliazioni superficiali). 

in relazione al rischio sismico i nuovi interventi e il recupero del patrimonio edilizio esistente 

dovranno tener conto sia della zonizzazione e della quantificazione del rischio, che delle 

metodologie costruttive e d’intervento appropriate e corrispondenti al rischio individuato, 

seguendo le indicazioni in merito dettate dalle specifiche cartografie e dai relativi precetti (vedi 

cartografie MOPS e della Pericolosità sismica della Varante al Piano Strutturale). 

 

b) rischio geomorfologico o di instabilità dei versanti, connesso con lo stato di franosità in atto e 

potenziale, presente in molte aree interessate prevalentemente dagli affioramenti di terreni con 

caratteristiche geotecniche scadenti, condizione talora aggravata dall'attività antropica per 

apertura di strade, scassi per uso agricolo e sbancamenti a scopo edificatorio. 

A livello di rischio per instabilità dei versanti, le previsioni urbanistiche e la relativa normativa 

avranno come riferimento la cartografia geomorfologica e la derivata pericolosità geomorfologica 

con le relative prescrizioni. 

 

c) rischio idraulico  connesso all’interferenza  di alcuni centri abitati con i corsi d’acqua. 

In relazione al rischio idraulico le future scelte urbanistiche di gestione che interesseranno aree a 

maggiore vulnerabilità dovranno essere supportate da opportune verifiche idrauliche ai sensi dei 

vigenti disposti di legge e dalla programmazione delle necessarie opere e interventi di salvaguardia 

e bonifica. 

Dovranno essere disciplinate le sistemazioni idraulico-agrarie, i nuovi impianti di colture 

specializzate in territorio aperto e il mantenimento dello stato di "pulizia" degli alvei dei fiumi e dei 

torrenti e delle aree immediatamente adiacenti. 
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ART. 3 - RISCHIO CONNESSO ALLA  PERICOLOSITÀ GEOMORFOLOGICA E SISMICA 

Riferimenti alla vigente normativa regionale 

 
Si tratta delle aree ricadenti nelle perimetrazioni di cui alle classi   G.3, G.4, S.3 e S.4 delle carte 

della pericolosità geologica e pericolosità sismica elaborate in occasione della Variante al Piano 

Strutturale (Geo Eco Progetti, marzo 2014) di cui alle Tavole G.09 (scala 1:10.000), G.13, G.17,G.21, 

G.25, G.29, G.33, G.37, G.41, G.45, G.49 e G.53 (scala 1:2.000/5.000) allestite secondo le indicazioni 

normative riportate nel Regolamento regionale 53/R ai punto C.1  e C.5 dell’allegato A. 

In tali aree gli interventi di trasformazione urbanistica e/o edilizia saranno subordinati al rispetto ed 

all’osservanza delle seguenti disposizioni a carattere prescrittivo: 

 

1. Nelle situazioni caratterizzate da pericolosità geomorfologica molto elevata (G.4) individuate e 

perimetrate dalle tavole della “carta della pericolosità geologica” (Tavole G.09 - Variante al Piano 

Strutturale - Geo Eco Progetti, marzo 2014) è necessario rispettare i seguenti criteri generali: 

a) non sono da prevedersi interventi di nuova edificazione o nuove infrastrutture che non 

siano subordinati alla preventiva esecuzione di interventi di consolidamento, bonifica, 

protezione e sistemazione;  

b) gli interventi di messa in sicurezza, definiti sulla base di studi geologici, idrogeologici e 

geotecnici, devono essere comunque tali da: 

- non pregiudicare le condizioni di stabilità nelle aree adiacenti; 

- non limitare la possibilità di realizzare interventi definitivi di stabilizzazione dei 

fenomeni franosi; 

- consentire la manutenzione delle opere di messa in sicurezza; 

c) in presenza di interventi di messa in sicurezza devono essere predisposti ed attivati gli 

opportuni sistemi di monitoraggio in relazione alla tipologia del dissesto;  

d) l'avvenuta messa in sicurezza conseguente la realizzazione ed il collaudo delle opere di 

consolidamento, gli esiti positivi del sistema di monitoraggio attivato e la delimitazione 

delle aree risultanti in sicurezza sono da certificare;  

e) relativamente agli interventi per i quali sia dimostrato il non aggravio delle condizioni di 

instabilità dell'area, nel titolo abilitativo all'attività edilizia è dato atto della sussistenza dei 

seguenti criteri: 

- previsione, ove necessario, di interventi mirati a tutelare la pubblica incolumità, a 

ridurre la vulnerabilità delle opere esposte mediante consolidamento o misure di 

protezione delle strutture per ridurre l'entità di danneggiamento; 

- installazione di sistemi di monitoraggio per tenere sotto controllo l'evoluzione del 

fenomeno. 

 

2. Nelle situazioni caratterizzate da pericolosità geologica elevata (G.3) individuate e perimetrate 

dalle tavole della “carta della pericolosità geologica” (Tavole G.09 - Variante al Piano Strutturale - 

Geo Eco Progetti, marzo 2014) è necessario rispettare i seguenti criteri generali: 
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a) la realizzazione di interventi di nuova edificazione o nuove infrastrutture è subordinata 

all'esito di idonei studi geologici, idrogeologici e geotecnici finalizzati alla verifica delle 

effettive condizioni di stabilità ed alla preventiva o contestuale realizzazione degli 

eventuali interventi di messa in sicurezza;  

b) gli eventuali interventi di messa in sicurezza, definiti sulla base di studi geologici, 

idrogeologici e geotecnici, devono comunque essere tali da:  

- non pregiudicare le condizioni di stabilità nelle aree adiacenti; 

- non limitare la possibilità di realizzare interventi definitivi di stabilizzazione e 

prevenzione dei fenomeni;  

- consentire la manutenzione delle opere di messa in sicurezza;  

c) in presenza di interventi di messa in sicurezza sono predisposti ed attivati gli opportuni 

sistemi di monitoraggio in relazione alla tipologia del dissesto;  

d) l'avvenuta messa in sicurezza conseguente la realizzazione ed il collaudo delle opere di 

consolidamento, gli esiti positivi del sistema di monitoraggio attivato e la delimitazione 

delle aree risultanti in sicurezza, sono certificati;  

e) possono essere realizzati quegli interventi per i quali venga dimostrato che non 

determinano condizioni di instabilità e che non modificano negativamente i processi 

geomorfologici presenti nell'area; della sussistenza di tali condizioni deve essere dato atto 

nel titolo abilitativo all'attività edilizia.  

 

3. Nelle situazioni caratterizzate da pericolosità geomorfologica  media (G.2) individuate e 

perimetrate dalle tavole della “carta della pericolosità geologica” (Tavole G.09 - Variante al Piano 

Strutturale - Geo Eco Progetti, marzo 2014) le condizioni di attuazione sono indicate in funzione 

delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio al fine di non modificare negativamente le 

condizioni ed i processi geomorfologici presenti nell’area.     

 

4. Nelle situazioni caratterizzate da pericolosità geomorfologica molto elevata (G.4) e    elevata 

(G.3) individuate e perimetrate dalle tavole della “carta della pericolosità geologica” (Tavole G.09 - 

Variante al Piano Strutturale - Geo Eco Progetti, marzo 2014) vigono inoltre  i seguenti criteri: 

a) divieto di impianto di nuove coltivazioni e/o il reimpianto delle stesse, qualora necessitino 

di sesto di impianto o di lavorazioni superficiali o profonde eseguite nel senso della 

massima pendenza, se non subordinato all’introduzione di pratiche antierosive o 

comunque stabilizzanti discendenti da specifici e puntuali studi geologici, e fatte salve 

disposizioni più restrittive specifiche per le singole unità territoriali organiche elementari; 

b) il divieto di eliminare terrazzamenti, ciglionamenti ed altre opere di presidio delle 

coltivazioni a superficie divisa nei versanti con pendenza superiore al 25%; 

c) sono vietate le trasformazioni di terreni saldi in terreni soggetti a periodica lavorazione e 

le opere che modifichino il profilo dei versanti o che comportino movimenti di terra 

(viabilità poderale, invasi collinari, bonifiche agrarie, ecc.), se non conseguenti a studi 

geologici specifici e puntuali ed alla messa in atto di pratiche stabilizzanti e consolidanti. 

 

5. Per quanto concerne i criteri generali di previsione e/o attuazione di interventi in relazione agli 

aspetti sismici, limitatamente alle aree in cui sono presenti fenomeni di instabilità connessi a 
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problematiche geomorfologiche, si rimanda a quanto previsto dalle condizioni di fattibilità 

geomorfologica (precedenti comma 1, 2 e 3  in attuazione di quanto indicato al primo e secondo  

capoverso del  punto 3.2.1 dell’allegato A del  Regolamento regionale 53/R) e si sottolinea che le 

valutazioni relative alla stabilità dei versanti devono necessariamente prendere in considerazione 

gli aspetti dinamici relativi alla definizione dell’azione sismica. 

 

6. Nelle situazioni caratterizzate da pericolosità sismica molto elevata (S.4) individuate e 

perimetrate dalle tavole della “carta della pericolosità sismica” (Tavole G.13, G.17, G.21, G.25, G.29, 

G.33, G.37, G.41, G.45, G.49 e G.53  - Variante al Piano Strutturale - Geo Eco Progetti, marzo 2014) 

già in sede di predisposizione dello S.U. (regolamento urbanistico e/o sue varianti e modificazioni) 

si dovrà valutare quanto segue: 

a) nel caso di zone suscettibili di instabilità di versante attive, oltre a rispettare le prescrizioni 

riportate nelle condizioni di fattibilità geomorfologica, sono realizzate indagini geofisiche e 

geotecniche per le opportune verifiche di sicurezza e per la corretta definizione dell’azione 

sismica. Viene consigliato l’utilizzo di metodologie geofisiche di superficie capaci di 

restituire un modello 2D del sottosuolo al fine di ricostruire l’assetto sepolto del fenomeno 

gravitativo. E’ opportuno che tali indagini siano tarate mediante prove geognostiche 

dirette con prelievo di campioni su cui effettuare la determinazione dei parametri di 

rottura anche in condizioni dinamiche e cicliche. Tali indagini sono tuttavia da rapportare 

al tipo di verifica (analisi pseudostatica o analisi dinamica), all’importanza dell’opera e al 

meccanismo del movimento del corpo franoso. 

 

7. Nelle situazioni caratterizzate da pericolosità sismica elevata (S.3) individuate e perimetrate dalle 

tavole della “carta della pericolosità sismica” (Tavole G.13, G.17, G.21, G.25, G.29, G.33, G.37, G.41, 

G.45, G.49 e G.53  - Variante al Piano Strutturale - Geo Eco Progetti, marzo 2014)  in sede di 

predisposizione dei piani complessi di intervento o dei piani attuativi o, in loro assenza, in sede di 

predisposizione dei progetti edilizi dovranno essere valutati i seguenti aspetti: 

a) nel caso di zone suscettibili di instabilità di versante quiescente, oltre a rispettare le 

prescrizioni riportate nelle condizioni di fattibilità geomorfologica, sono realizzate indagini 

geofisiche e geotecniche per le opportune verifiche di sicurezza e per la corretta 

definizione dell’azione sismica. Si consiglia l’utilizzo di metodologie geofisiche di superficie 

capaci di restituire un modello 2D del sottosuolo al fine di ricostruire l’assetto sepolto del 

fenomeno gravitativo. E’ opportuno che tali indagini siano tarate mediante prove 

geognostiche dirette con prelievo di campioni su cui effettuare la determinazione dei 

parametri di rottura anche in condizioni dinamiche e cicliche. Tali indagini sono in ogni 

caso da rapportare al tipo di verifica (analisi pseudostatica o analisi dinamica), 

all’importanza dell’opera e al meccanismo del movimento del corpo franoso; 

b) nel caso di terreni di fondazione particolarmente scadenti, sono realizzate adeguate 

indagini geognostiche geotecniche finalizzate alle verifiche dei cedimenti;  

c) per i terreni soggetti a liquefazione dinamica, per tutti i comuni tranne quelli classificati in 

zona sismica 2, sono realizzate adeguate indagini geognostiche e geotecniche finalizzate al 

calcolo del coefficiente di sicurezza relativo alla liquefazione dei terreni;  
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d) in presenza di zone di contatto tra litotipi con caratteristiche fisico-meccaniche 

significativamente diverse e in presenza di aree interessate da deformazioni legate alla 

presenza di faglie attive e capaci, è realizzata una campagna di indagini geofisiche di 

superficie che definisca geometrie e velocità sismiche dei litotipi posti a contatto al fine di 

valutare l’entità del contrasto di rigidità sismica; è opportuno che tale ricostruzione sia 

tarata mediante indagini geognostiche dirette;  

e) nelle zone stabili suscettibili di amplificazione locali caratterizzate da un alto contrasto di 

impedenza sismica tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri, è 

realizzata una campagna di indagini geofisica (ad esempio profili sismici a 

riflessione/rifrazione, prove sismiche in foro, profili MASW) e geotecniche (ad esempio 

sondaggi, preferibilmente a c.c.) che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei 

litotipi sepolti al fine di valutare l’entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra 

coperture e bedrock sismico. Nelle zone di bordo della valle, per quanto attiene alla 

caratterizzazione geofisica, è preferibile l’utilizzo di prove geofisiche di superficie capaci di 

effettuare una ricostruzione bidimensionale del sottosuolo (sismica a 

rifrazione/riflessione) orientate in direzione del maggior approfondimento del substrato 

geologico e/o sismico.  

 

8. Nelle situazioni caratterizzate da pericolosità sismica media (S.2)  e bassa (S.1) individuate e 

perimetrate dalle tavole della “carta della pericolosità sismica” (Tavole G.13, G.17, G.21, G.25, G.29, 

G.33, G.37, G.41, G.45, G.49 e G.53  - Variante al Piano Strutturale - Geo Eco Progetti, marzo 2014)  

non è necessario indicare condizioni di fattibilità specifiche per la fase attuativa o per la valida 

formazione del titolo abilitativo all’attività edilizia.  

 

9. Nel caso si intendano sostenere scelte di utilizzazione edilizia in aree ricadenti in classe di 

pericolosità  geologica G.4  e/o in classe di pericolosità sismica S.4 (per le quali risulti dall’abaco 

sotto riportato classe di fattibilità F.4 - fattibilità limitata) si dovrà procedere a sostenere la scelta 

con relativo supporto progettuale, preliminare all’atto di ratifica del procedimento autorizzativo 

e/o atto di assenso comunque denominati ai sensi della L.R. 1/2005 (permesso di costruire, ex 

concessione edilizia – atto di assenso, ex autorizzazione edilizia e d.i.a.), secondo i contenuti dei  

sovrastanti comma 1 e 6 in sintonia ed attuazione di quanto indicato al primo capoverso del  punto 

3.2.1 ed al  punto 3.5 (in relazione alle zone S.4)  dell’allegato A del  Regolamento regionale 53/R. 

Tali interventi risulteranno pertanto attuabili a seguito di dimostrazione della non sussistenza del 

fenomeno, tramite indagini geognostiche, monitoraggi e studi specifici o a seguito del superamento 

della causa della suddetta pericolosità molto elevata, tramite un progetto di consolidamento e 

bonifica dell’area instabile, contenente costi e programmi di controllo per valutare l’esito di tali 

interventi. In questo ultimo caso l’esecuzione degli interventi di consolidamento e/o prevenzione 

dal rischio sismico costituirà una condizione necessaria per la realizzazione dell’opera.   In assenza 

di tali studi le previsioni individuate con classe di fattibilità F.4  sono da considerarsi non attuabili 

e non realizzabili. 

  

Ferma restando la validità dei criteri generali sopra enunciati si formula il seguente abaco per 

l’attribuzione della classe di fattibilità per gli interventi previsti ed ammessi dal presente RUC di 
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piccola entità, non puntualmente definibili (interventi in territorio aperto, nei centri storici e/o sul 

tessuto urbanizzato esistente e/o definibili a modesta rilevanza)  per cui non sia stata allestita 

precipua scheda di fattibilità. 
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CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DELLA CLASSE DI FATTIBILITA’ IN FUNZIONE DEL TIPO DI 
INTERVENTO EDILIZIO O URBANISTICO E DEL GRADO DI PERICOLOSITÀ' GEOMORFOLOGICA  e 
SISMICA DELL’AREA   

TIPO DI INTERVENTO: EDILIZIO/URBANISTICO GRADO  DI  PERICOLOSITA’  
GEOLOGICA e SISMICA 

G1/S1  G2/S2  G3/S3  G4/S4  
Scavi e rinterri di qualsiasi genere connessi alle opere di cui al presente abaco.  F1 F2 F3 F4 

Manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di 
conservazione e/o ripristino delle caratteristiche tradizionali del manufatto ed altri interventi che non 
comportino sovraccarichi sulle fondazioni. 

 
 

F1 

 
 

F1 

 
 

F1 

 
 

F1 

Ampliamenti, sopraelevazioni, ed altri interventi che comportino modesti sovraccarichi sulle 
fondazioni o nuovi modesti carichi. 

 
F2 

 
F2 

 
F2 

 
F3 

Consistenti ampliamenti o sopraelevazioni, nuovi edifici, demolizione e ricostruzione ed altri 
interventi che comportino nuovi cospicui carichi sul terreno o forti sovraccarichi sulle fondazioni. 

 
F2 

 
F2 

 
F3 

 
F4 

Ristrutturazione edilizia  caratterizzata da intenti di poco superiori alla manutenzione e che non 
eccedano  la possibilità di elevare la linea di gronda degli edifici oltre 50,0 cm per adeguamenti 
strutturali o funzionali. 

 
F1 

 
F1 

 
F1 

 
F2 

Ristrutturazione edilizia  caratterizzata da demolizione dei volumi secondari e loro ricostruzione a 
parità di quantità o in quantità inferiore ancorché in diversa posizione sul lotto di pertinenza. 

 
F2 

 
F2 

 
F3 

 
F4 

Ristrutturazione edilizia caratterizzata da addizioni funzionali di nuovi elementi agli organismi edilizi 
esistenti e limitati interventi per adeguamento alla norma antisismica, a necessità igienico funzionale, 
volumi tecnici e autorimesse. 

 
 

F2 

 
 

F2 

 
 

F3 

 
 

F4 

Ristrutturazione edilizia  caratterizzata da demolizione e ricostruzione degli edifici e/o sostituzione 
edilizia. 

F2 F2 F3 F4 

Demolizione senza ricostruzione. F1 F1 F1 F1 

Ristrutturazione urbanistica  F2 F2 F3 F4 

Verde pubblico attrezzato e aree di sosta:  
a) per le parti a verde;  
b) per piccoli edifici a servizio. 

 
F1 
F2 

 
F1 
F2 

 
F1 
F2 

 
F1 
F4 

Parchi pubblici e zone destinate a verde pubblico attrezzato e impianti sportivi all’aperto: 
a) per le parti a verde senza movimenti terra; 
b) per sistemazioni esterne e movimenti in terra di modesta entità; 
c) per sistemazioni est. e mov. terra diversi dal comma b); 
d) per edifici di servizio (tribune, spogliatoi e costruzioni accessorie), escluse le opere minori da 

assimilare ai piccoli edifici di servizio a corredo del verde pubblico. 

 
F1 
F1 
F1 

 
F2 

 
F1 
F1 
F2 

 
F2 

 
F1 
F1 
F3 

 
F3 

 
F1 
F3 
F4 

 
F4 

Zone destinate a parco fluviale o parco agrario: 
a) sistemazioni a verde senza movimento terra, attrezzature per sport all’aperto e tempi libero; 
b) per piccoli edifici a servizio. 

 
F1 
F2 

 
F1 
F2 

 
F1 
F2 

 
F1 
F4 

Aree destinate all’ampliamento di sede stradale esistente   o alla realizzazione di nuovi brevi tratti di 
viabilità e al miglioramento dell'esistente viabilità. 

 
F2 

 
F2 

 
F3 

 
F4 

Aree destinate a parcheggi pubblici e/o privati: 
a) realizzate con mantenimento delle attuali quote; 
b) realizzate con sbancamenti o riporti. 

 
F1 
F2 

 
F1 
F2 

 
F2 
F3 

 
F3 
F4 

Percorsi e aree di sosta pedonale. F1 F1 F1 F2 

Aree verdi a corredo della viabilità di arredo urbano e di decoro. F1 F1 F1 F1 

Aree a verde di rispetto e a verde privato. F1 F1 F1 F1 

Aree destinate a piccoli edifici e impianti di servizio (acquedotto, impianti adduzione e distribuzione 
gas, cabine trasformazioni ENEL, impianti telefonia satellitare). 

 
F2 

 
F2 

 
F3 

 
F4 

Giardini F1 F1 F1 F1 

Orti F1 F1 F1 F1 

Coltivazioni specializzate F1 F1 F1 F1 

Realizzazione di nuovi edifici rurali ad uso abitativo. F2 F2 F3 F4 

Realizzazione di annessi agricoli, manufatti per alloggio bestiame e trasformazione e conservazione 
dei prodotti agricoli, ecc.  
(per dimensioni < 50 mq) 
(per dimensioni > 50 mq) 

 
 

F1 
F2 

 
 

F2 
F2 

 
 

F3 
F3 

 
 

F3 
F4 

Realizzazione di recinti per bestiame senza volumi accessori. F1 F1 F1 F1 

Realizzazione di recinti per bestiame con volumi accessori (tettoie, scuderie e altri annessi di servizio). 
(per dimensioni dei volumi accessori < 50 mq) 
(per dimensioni dei volumi accessori > 50 mq) 

 
F1 
F2 

 
F2 
F2 

 
F3 
F3 

 
F3 
F4 

Realizzazione di serre con copertura permanente e altri manufatti precari utili alla conduzione del 
fondo. 

F1 F2 F3 F3 

Realizzazione di serre con copertura stagionale. F1 F1 F1 F2 

Realizzazione di invasi e/o laghetti collinari. F2 F3 F3 F4 

Realizzazione di piccoli impianti sportivi e piscine all’aperto.  F2 F2 F3 F4 

Depositi all'aperto (esclusi locali di servizio) per materiali vari. F1 F1 F1 F2 

Ripristino di tratti di viabilità forestale d’uso collettivo. F1 F2 F3 F3 

Torri antincendio, rimesse per attrezzi e mezzi soccorso antincendio e locali di ristoro. F2 F2 F3 F4 

Corridoi infrastrutturali limitatamente alla apposizione del vincolo di cui all’articolo n. 78 delle NTA F1 F1 F1 F1 
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Nel caso in cui  si ricavi classe di fattibilità F3 e/o F4, secondo le modalità codificate nel soprastante 

abaco, sarà la stessa Amministrazione Comunale a valutarne l’effettiva conformità in sede di 

rilascio dei sopra citati  atti di assenso comunque denominati ai sensi della L.R. 1/2005. 

Risulta palese che in sede di allestimento della documentazione atta ad ottenere il sopra citato 

parere  sarà cura del progettista e/o del consulente geologo provvedere, in fase di redazione del 

relativo  supporto geologico, ad attribuire  obbligatoriamente la  classe di fattibilità  e relative 

prescrizioni  ai sensi dell’allegato A del  Regolamento regionale 53/R  svolgendo nel caso siano 

previsti dalla vigente normativa regionale gli approfondimenti di cui al  primo e secondo  capoverso 

del  punto 3.2.1 (relativi alle zone classificate G.4 e G.3) ed al quinto e sesto   capoverso del punto 

3.5 (relativi alle zone classificate S.4 e S.3)  dell’allegato A del  Regolamento regionale 53/R per i più 

idonei provvedimenti da attivare in materia di salvaguardia da rischio geologico. 

 

In caso di interventi che ricadano in zone inserite in due o più classi di pericolosità si dovrà in ogni 

caso fare riferimento alla classe più elevata. 

Riferimenti  alle  vigenti  salvaguardie  sovracomunali 

Per quanto concerne le salvaguardie sovracomunali di cui al D.P.C.M. del 6.5.2005  “Approvazione 

del Piano di Bacino del Fiume Arno, stralcio Assetto Idrogeologico” e delle relative misure di 

salvaguardia circa le aree ricadenti nelle perimetrazioni di cui alle classi   P.F.3  e  P.F.4 della Tavola  

“carta della pericolosità geomorfologica” (tavola n. 3 - aprile 2011 – scala 1:10.000), gli interventi di 

trasformazione urbanistica e/o edilizia saranno subordinati al rispetto ed all’osservanza delle 

seguenti disposizioni a carattere prescrittivo: 

 

Aree a pericolosità molto elevata (P.F.4) da processi geomorfologici di versante e da frana 

Nelle aree P.F.4,  sono consentiti, purché nel rispetto del buon regime delle acque:  

interventi di consolidamento, sistemazione e mitigazione dei fenomeni franosi, nonché quelli atti a 

indagare e monitorare i processi geomorfologici che determinano le condizioni di pericolosità 

molto elevata, previo parere favorevole dell’Autorità di Bacino sulla conformità degli interventi con 

gli indirizzi dalla stessa fissati;  

interventi necessari per la manutenzione di opere pubbliche o di interesse pubblico;  

interventi di ristrutturazione (L.R. 1/2005) delle opere e infrastrutture pubbliche nonché della 

viabilità e della rete dei servizi privati esistenti non delocalizzabili, purché siano realizzati senza 

aggravare le condizioni di instabilità e non compromettano la possibilità di realizzare il 

consolidamento dell’area e la manutenzione delle opere di consolidamento;  

interventi di demolizione senza ricostruzione, di manutenzione ordinaria e straordinaria, di 

restauro, di risanamento conservativo, così come definiti alle lettere a), b) e c) dell’art. 3 del D.P.R. 

n.380/2001 e successive modifiche e integrazioni e nelle leggi regionali vigenti in materia;  

adeguamenti necessari alla messa a norma delle strutture, degli edifici e degli impianti 

relativamente a quanto previsto dalle norme in materia igienico-sanitaria, sismica, di sicurezza ed 

igiene sul lavoro, di superamento delle barriere architettoniche;  

interventi di ristrutturazione edilizia (L.R. 1/2005), così come definiti alla lettera d) dell’art. 3 del 

D.P.R. n.380/2001 e successive modifiche e integrazioni e nelle leggi regionali vigenti in materia, 
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che non comportino aumento di superficie o di volume né aumento del carico urbanistico, purché 

siano realizzati senza aggravare le condizioni di instabilità e non compromettano la possibilità di 

realizzare il consolidamento del movimento franoso e la manutenzione delle opere di 

consolidamento;  

interventi sugli edifici esistenti, finalizzati a ridurre la vulnerabilità, a migliorare la tutela della 

pubblica incolumità, che non comportino aumenti di superficie, di volume e di carico urbanistico.  

nuovi interventi relativi a opere pubbliche o di interesse pubblico, non diversamente localizzabili, a 

condizione che siano preventivamente realizzate le opere funzionali al consolidamento e alla 

bonifica del movimento franoso previo parere favorevole dell’Autorità di Bacino sulla conformità di 

tali interventi con gli indirizzi dalla stessa fissati.  

 

Aree a pericolosità elevata (P.F.3) da processi geomorfologici di versante e da frana 

Nelle aree P.F.3 sono consentiti, oltre agli interventi di cui all’articolo precedente e con le modalità 

ivi previste, gli ampliamenti volumetrici degli edifici esistenti esclusivamente finalizzati alla 

realizzazione di servizi igienici, volumi tecnici, autorimesse pertinenziali, rialzamento del sottotetto 

al fine di renderlo abitabile senza che si costituiscano nuove unità immobiliari, nonché manufatti 

che non siano qualificabili quali volumi edilizi, purché corredati da un adeguato studio geotecnico 

da cui risulti la compatibilità con le condizioni di pericolosità che gravano sull’area.  

I nuovi interventi, gli interventi di ristrutturazione urbanistica (L.R. 1/2005) nonché gli interventi di 

ristrutturazione edilizia (L.R. 1/2005) diversi da quelli di cui al precedente titolo (per le P.F.4) sono 

consentiti a condizione che siano preventivamente realizzate le opere di consolidamento e di 

messa in sicurezza, con superamento delle condizioni di instabilità, relative al sito interessato dal 

nuovo intervento, previo parere favorevole dell’Autorità di Bacino sulla compatibilità di tali opere 

rispetto alle previsioni generali di sistemazione dell’area. Nel caso di frane quiescenti, qualora le 

opere di consolidamento e messa in sicurezza siano elemento strutturale sostanziale della nuova 

edificazione, è ammessa la con testualità.  
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ART.4 - RISCHIO IDROGEOLOGICO E DISCIPLINA DELLE AREE DI TUTELA DELLE ACQUE DESTINATE 

AL CONSUMO UMANO 

Aree di rispetto dei punti di captazione di risorsa idrica per uso acquedottistico di pubblica 
fruibilità  

In merito alla ubicazione dei punti di captazione di risorsa idrica per utilizzo idropotabile e 

distribuzione in rete pubblica la cui ubicazione è mostrata nella tavola G.09 ovest si definisce quanto 

segue: 

a.   ai fini della tutela delle acque destinate a consumo umano la “zona di tutela assoluta” dei  punti 

di captazione di risorsa idrica del sistema acquedottistico per il pubblico servizio, così come è 

definito all’ art. 94, comma 3 del D.L. n. 152/2006, dovrà essere costituita dall’area 

immediatamente circostante le captazioni o derivazioni; essa deve avere una estensione in 

caso di captazione di acque sotterranee di almeno 10 metri  di raggio dal punto di captazione, 

deve essere adeguatamente protetta  e adibita esclusivamente ad opere di captazione o presa 

e/o ad infrastrutture di servizio. 

Tale zona deve essere recintata, provvista di canalizzazione per le acque meteoriche e protetta 

dalla possibilità di esondazione di corpi idrici limitrofi. 

Per le captazioni preesistenti e quelle  nei centri abitati l’estensione della zona di tutela 

assoluta può essere ridotta, previa opportuna valutazione da parte degli organi competenti e 

con l’adozione di particolari accorgimenti a tutela della captazione stessa. 

 

b.  ai fini della tutela delle acque destinate a consumo umano la “zona di rispetto” (che include la 

zona di tutela assoluta) dei  punti di captazione di risorsa idrica del sistema acquedottistico per il 

pubblico servizio o per lo sfruttamento come acqua minerale, così come è definito all’ art. 94, 

comma 4 del D.L. n. 152/2006, è quella indicata nella “Carta  idrogeologica (tavola G.08 ovest).  

Nella zona di rispetto si dovrà propendere per il divieto degli insediamenti dei seguenti centri di 

pericolo e lo svolgimento delle seguenti attività: 

- dispersione di fanghi ed acque reflue, anche se depurate; 

- accumuli di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi; 

- spandimento di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi, salvo che l’impiego di tali sostanze 

sia effettuato sulla base delle indicazioni di uno specifico piano di utilizzazione che tenga 

conto della natura dei suoli, delle colture compatibili, delle tecniche agronomiche 

impiegate e della vulnerabilità delle risorse idriche; 

- dispersione nel sottosuolo di acque meteoriche provenienti da piazzali e strade; 

- aree cimiteriali; 

- apertura di cave e discariche che possano essere in connessione con la falda; 

- terebrazione ed apertura di pozzi ad eccezione di quelli che estraggono acque destinate al 

consumo umano per l’alimentazione del sistema acquedottistico per il pubblico servizio o 

per lo sfruttamento come acqua minerale e di quelli finalizzati alla variazione della 

estrazione ed alla protezione e controllo delle caratteristiche quali-quantitative della 

risorsa idrica; 
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- gestione e trattamento  di rifiuti e loro messa a dimora e lo stoccaggio provvisorio; 

- stoccaggio di prodotti ovvero sostanze chimiche pericolose e sostanze radioattive; 

- centri di raccolta, demolizione e rottamazione di autoveicoli; 

- pozzi perdenti e/o sistemi di subirrigazione che prevedano immissione di reflui nel 

sottosuolo; 

- pascolo e stabulazione di bestiame che ecceda i 170 chilogrammi per ettaro di azoto 

presente negli effluenti, al netto delle perdite di stoccaggio e distribuzione. 

 

Per quanto concerne le preesistenze delle attività sopraelencate, ad eccezione delle aree cimiteriali, 

sono adottate le misure per il loro allontanamento; in ogni caso deve essere garantita la loro messa 

in sicurezza. 

Aree con acquiferi con bilancio prossimo all’equilibrio e a bilancio positivo - Aree a disponibilità 
molto inferiore alla ricarica (D4) 

In tali aree individuate nel Piano Bilancio Idrico della Autorità di Bacino del Fiume Arno come D.4 e 

la cui perimetrazione è riportata in tavole G.09 est ed ovest si applicano le seguenti salvaguardie:  

a. Sono vietati nuovi prelievi, con esclusione dei seguenti casi: 

- laddove non sia possibile una localizzazione alternativa, possono essere rilasciate concessioni 

ad uso idropotabile, a condizione che sia dimostrata la sostenibilità per l’area. In tali casi può 

essere richiesta l’attivazione del monitoraggio piezometrico della falda secondo le specifiche 

riportate nell’Allegato 2 delle “Misure di Piano (Stralcio Bilancio Idrico)”; 

- laddove non sia possibile una localizzazione alternativa, le concessioni per usi diversi da quello 

idropotabile sono rilasciate, a condizione che siano dimostrate la sostenibilità per l’area, 

l’essenzialità dell’uso, la mancanza di fonti alternative di approvvigionamento, l’efficienza 

dell’utilizzo nonché le misure di risparmio e riutilizzo adottate. In tali casi può essere chiesta 

l’attivazione del monitoraggio piezometrico della falda secondo le specifiche riportate 

nell’Allegato 2 delle “Misure di Piano (Stralcio Bilancio Idrico)”; 

- - nelle aree non servite da pubblico acquedotto, possono essere rilasciate autorizzazioni ad 

uso domestico, ai sensi dell’articolo 16 comma 1, con obbligo di installazione di contatore; 

- -  nelle aree servite da acquedotto, possono essere rilasciate autorizzazioni ad uso domestico, 

ai sensi dell’articolo 16 comma 1, fino ad un valore di 100 m3/anno e con obbligo di 

installazione di contatore. Qualora siano richiesti volumi superiori, l’autorizzazione è rilasciata 

previo parere dell’Autorità di bacino, a condizione che sia dimostrata la sostenibilità del 

prelievo per l’area e con obbligo di installazione di contatore. 

b. In fase di rinnovo dei prelievi può essere richiesta l’attivazione del monitoraggio piezometrico 

della falda secondo le specifiche riportate nell’Allegato 2  delle “Misure di Piano (Stralcio Bilancio 

Idrico)”; 

c. Gli strumenti di governo del territorio possono prevedere nuovi insediamenti con 

approvvigionamento da acque sotterranee, previa valutazione della sostenibilità del fabbisogno 

stimato. 

d.   La durata delle concessioni non può superare i cinque anni. 
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Aree con acquiferi con bilancio prossimo all’equilibrio e a bilancio positivo - Aree a disponibilità 
inferiore alla ricarica (D3) 

In tali aree individuate nel Piano Bilancio Idrico della Autorità di Bacino del Fiume Arno come D.3 e 

la cui perimetrazione è riportata in tavole G.09 est ed ovest si applicano le seguenti salvaguardie:  

a. Nelle aree a disponibilità inferiore alla ricarica, le concessioni e autorizzazioni possono essere 

rilasciate, sulla base dei criteri sotto riportati: 

- le concessioni ad uso idropotabile possono essere rilasciate a condizione che ne sia dimostrata 

la sostenibilità per l’area. In tali casi può essere richiesta l’attivazione del monitoraggio 

piezometrico della falda secondo le specifiche riportate nell’Allegato 2 delle “Misure di Piano 

(Stralcio Bilancio Idrico)” ; 

- le concessioni ad uso diverso da quello idropotabile possono essere rilasciate a condizione che 

siano dimostrate la sostenibilità per l’area e l’essenzialità dell’uso anche in relazione ai 

quantitativi idrici richiesti.      In tali casi può essere richiesta l’attivazione del monitoraggio 

piezometrico della falda secondo le indicazioni riportate nell’Allegato 2 delle “Misure di Piano 

(Stralcio Bilancio Idrico)” ; 

-  nelle aree non servite da pubblico acquedotto, possono essere rilasciate autorizzazioni ad uso 

domestico, ai sensi dell’articolo 16 comma 1 delle “Misure di Piano (Stralcio Bilancio Idrico)”; 

-  nelle aree servite da acquedotto, possono essere rilasciate autorizzazioni ad uso domestico, 

ai sensi dell’articolo 16 comma 1 delle “Misure di Piano (Stralcio Bilancio Idrico)” , fino ad un 

valore di 200 m3/anno. Qualora siano richiesti volumi superiori, l’autorizzazione è rilasciata 

previo parere dell’Autorità di bacino, a condizione che sia dimostrata la sostenibilità del 

prelievo per l’area. 

b. Gli strumenti di governo del territorio possono prevedere nuovi insediamenti con 

approvvigionamento da acque sotterranee, previa valutazione della sostenibilità del fabbisogno 

stimato. 

c.   La durata delle concessioni non può superare i cinque anni. 

 

Aree con Acquiferi con bilancio prossimo all’equilibrio e a bilancio positivo - Aree a disponibilità 
prossima alla ricarica (D2) e ad elevata disponibilità (D1) 

 

In tali aree individuate nel Piano Bilancio Idrico della Autorità di Bacino del Fiume Arno come D.2 e 

D.1 e la cui perimetrazione è riportata in tavole G.09 est ed ovest si applicano le seguenti 

salvaguardie:  

a. Nelle aree a disponibilità prossima alla ricarica e ad elevata disponibilità, le concessioni e 

autorizzazioni sono rilasciate nel rispetto dei dati di bilancio dell’acquifero. In relazione 

all’entità dei quantitativi idrici richiesti si tiene conto anche degli effetti indotti localmente e 

nelle aree contermini sulla disponibilità residua in base a densità di prelievo e ricarica specifica. 

b.  In funzione delle risultanze di cui al comma precedente la richiesta può essere assoggettata alle 

misure di cui agli articoli 9 e 10, ivi compresi gli obblighi di monitoraggio di cui all’Allegato 2 

delle “Misure di Piano (Stralcio Bilancio Idrico)”. 

c.   Possono essere previste limitazioni alla durata delle concessioni. 
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ART.5 - RISCHIO CONNESSO ALLA PERICOLOSITÀ IDRAULICA 

Riferimenti alla vigente normativa regionale - Regolamento regionale 53/R 

Si tratta delle aree ricadenti nelle perimetrazioni di cui alle classi  I.4, I.3, I.2 e I.1  delle carte della 

pericolosità idraulica elaborate in occasione della Variante al Piano Strutturale (marzo 2014) di cui 

alle Tavole IDR03, IDR04 (scala 1:10.000), IDR05 (scala 1:5.000) e IDR06 (scala 1:2.000) allestite 

secondo le indicazioni normative riportate nel Regolamento regionale 53/R ai punto C.2 

dell’allegato A. 

 

1. Nelle situazioni caratterizzate da pericolosità idraulica molto elevata è necessario rispettare i 

seguenti criteri: 

a) sono da consentire nuove edificazioni o nuove infrastrutture per le quali sia prevista la 

preventiva o contestuale realizzazione di interventi strutturali per la riduzione del 

rischio sui corsi d'acqua o sulle cause dell'insufficiente drenaggio finalizzati alla messa 

in sicurezza idraulica per eventi con tempi di ritorno di 200 anni;  

b) è comunque da consentire la realizzazione di brevi tratti viari di collegamento tra 

viabilità esistenti, con sviluppo comunque non superiore a 200 ml, assicurandone 

comunque la trasparenza idraulica ed il non aumento del rischio nelle aree contermini;  

c) gli interventi di messa in sicurezza, definiti sulla base di studi idrologici e idraulici, non 

devono aumentare il livello di rischio in altre aree con riferimento anche agli effetti 

dell’eventuale incremento dei picchi di piena a valle;  

d) relativamente agli interventi di nuova edificazione, di sostituzione edilizia, di 

ristrutturazione urbanistica e/o di addizione volumetrica che siano previsti all’interno 

delle aree edificate, la messa in sicurezza rispetto ad eventi con tempo di ritorno di 

200 anni può essere conseguita anche tramite adeguati sistemi di autosicurezza (porte 

o finestre a tenuta stagna, parti a comune, locali accessori e/o vani tecnici isolati 

idraulicamente, ecc), nel rispetto delle seguenti condizioni:  

- sia dimostrata l’assenza o l’eliminazione di pericolo per le persone e i beni, 

fatto salvo quanto specificato alla lettera l);  

- sia dimostrato che gli interventi non determinano aumento delle pericolosità 

in altre aree;  

e) della sussistenza delle condizioni di cui sopra deve essere dato atto anche nel titolo 

abilitativo all’attività edilizia;  

f) fino alla certificazione dell’avvenuta messa in sicurezza conseguente la realizzazione ed 

il collaudo delle opere idrauliche, accompagnata dalla delimitazione delle aree 

risultanti in sicurezza, non può essere certificata l’abitabilità o l’agibilità;  

g) fuori dalle aree edificate sono da consentire gli aumenti di superficie coperta inferiori a 

50 metri quadri per edificio, previa messa in sicurezza rispetto ad eventi con tempo di 

ritorno di 200 anni conseguita tramite sistemi di auto sicurezza;  

h) deve essere garantita la gestione del patrimonio edilizio e infrastrutturale esistente e 

di tutte le funzioni connesse, tenendo conto della necessità di raggiungimento anche 

graduale di condizioni di sicurezza idraulica fino a tempi di ritorno di 200 anni;  
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i) devono essere comunque vietati i tombamenti dei corsi d’acqua, fatta esclusione per 

la realizzazione di attraversamenti per ragioni di tutela igienico-sanitaria e comunque a 

seguito di parere favorevole dell’autorità idraulica competente;  

l) sono da consentire i parcheggi a raso, ivi compresi quelli collocati nelle aree di 

pertinenza degli edifici privati, purché sia assicurata la contestuale messa in sicurezza 

rispetto ad eventi con tempo di ritorno di 30 anni, assicurando comunque che non si 

determini aumento della pericolosità in altre aree. Fanno eccezione i parcheggi a raso 

con dimensioni superiori a 500 metri quadri e/o i parcheggi a raso in fregio ai corsi 

d’acqua, per i quali è necessaria la messa in sicurezza per eventi con tempo di ritorno 

di 200 anni;  

m) possono essere previsti ulteriori interventi, diversi da quelli indicati nelle lettere dalla 

a) alla l) di cui al presente paragrafo, per i quali sia dimostrato che la loro natura è tale 

da non determinare pericolo per persone e beni, da non aumentare la pericolosità in 

altre aree e purché siano adottate, ove necessario, idonee misure atte a ridurne la 

vulnerabilità.  

 

2. Nelle situazioni caratterizzate da pericolosità idraulica elevata sono da rispettare i criteri di cui 

alle lettere b), d), e) f), g), h), i) ed m) del precedente comma 1. Sono inoltre da rispettare i seguenti 

criteri:  

a) all'interno del perimetro dei centri abitati (come individuato ai sensi dell'articolo 55 

della l.r. 1/2005) non sono necessari interventi di messa in sicurezza per le 

infrastrutture a rete (quali sedi viarie, fognature e sotto servizi in genere) purché sia 

assicurata la trasparenza idraulica ed il non aumento del rischio nelle aree contermini;  

b) non sono da prevedersi interventi di nuova edificazione o nuove infrastrutture, 

compresi i parcheggi con dimensioni superiori a 500 metri quadri e/o i parcheggi in 

fregio ai corsi d’acqua, per i quali non sia dimostrabile il rispetto di condizioni di 

sicurezza o non sia prevista la preventiva o contestuale realizzazione di interventi di 

messa in sicurezza per eventi con tempo di ritorno di 200 anni. Fanno eccezione i 

parcheggi a raso con dimensioni inferiori a 500 mq e/o i parcheggi a raso per i quali 

non sono necessari interventi di messa in sicurezza e i parcheggi pertinenziali privati 

non eccedenti le dotazioni minime obbligatorie di legge;  

c) gli interventi di messa in sicurezza, definiti sulla base di studi idrologici e idraulici, non 

devono aumentare il livello di rischio in altre aree con riferimento anche agli effetti 

dell’eventuale incremento dei picchi di piena a valle. Ai fini dell’incremento del livello 

di rischio, laddove non siano attuabili interventi strutturali di messa in sicurezza, 

possono non essere considerati gli interventi urbanistico-edilizi comportanti 

volumetrie totali sottratte all’esondazione o al ristagno inferiori a 200 metri cubi in 

caso di bacino sotteso dalla previsione di dimensioni fino ad 1 chilometro quadrato, 

volumetrie totali sottratte all’esondazione o al ristagno inferiori a 500 metri cubi in 

caso di bacino sotteso di dimensioni comprese tra 1 e 10 kmq, o volumetrie totali 

sottratte all’esondazione o al ristagno inferiori a 1000 metri cubi in caso di bacino 

sotteso di dimensioni superiori a 10 kmq;  
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d) in caso di nuove previsioni che, singolarmente o complessivamente comportino la 

sottrazione di estese aree alla dinamica delle acque di esondazione o ristagno non 

possono essere realizzati interventi di semplice compensazione volumetrica ma, in 

relazione anche a quanto contenuto nella lettera g) del precedente comma 1, sono 

realizzati interventi strutturali sui corsi d'acqua o sulle cause dell'insufficiente 

drenaggio. In presenza di progetti definitivi, approvati e finanziati, delle opere di 

messa in sicurezza strutturali possono essere attivate forme di gestione del rischio 

residuo, ad esempio mediante la predisposizione di piani di protezione civile 

comunali;  

e) per gli ampliamenti di superficie coperta per volumi tecnici di estensione inferiore a 50 mq 

per edificio non sono necessari interventi di messa in sicurezza.  

 

3. Nelle situazioni caratterizzate da pericolosità idraulica media per gli interventi di nuova 

edificazione e per le nuove infrastrutture possono non essere dettate condizioni di fattibilità dovute 

a limitazioni di carattere idraulico. Qualora si voglia perseguire un maggiore livello di sicurezza 

idraulica, possono essere indicati i necessari accorgimenti costruttivi per la riduzione della 

vulnerabilità delle opere previste o individuati gli interventi da realizzare per la messa in sicurezza 

per eventi con tempo di ritorno superiore a 200 anni, tenendo conto comunque della necessità di 

non determinare aggravi di pericolosità in altre aree.  

 

4. Nelle situazioni caratterizzate da pericolosità idraulica bassa non è necessario indicare specifiche 

condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere idraulico.  

 

5. Nelle aree ricadenti in pericolosità idraulica molto elevata ed elevata (I.3 e I.4) gli interrati ed i 

seminterrati di nuova costruzione, ove non esclusi dalle salvaguardie sovraccomunali e/o da 

specifica normativa comunale, dovranno essere realizzati secondo le seguenti prescrizioni: 

� dovranno essere previste soglie fisiche di ingresso altimetricamente tarate in condizioni di 

sicurezza idraulica per tempo di ritorno Tr = 200 anni e comunque  gli accessi a tali locali 

dovranno essere realizzati in modo da impedire l’ingresso delle acque in caso di 

esondazione per il citato tempo di ritorno;  

� gli impianti tecnologici di qualsiasi natura dovranno essere realizzati in condizione di 

sicurezza idraulica per tempo di ritorno non inferiore a Tr = 200 anni o in condizioni 

intrinsecamente stagne; 

� è vietata la chiusura degli eventuali comparti interni (box, cantine, garage di pertinenza 

privata, ecc.) con basculanti in quanto in caso di allagamento l’apertura potrà essere 

impedita dalla pressione delle acque; 

� poiché, in ogni caso, potrebbero verificarsi fenomeni di ristagno per ridotto funzionamento 

della rete drenate superficiale, i locali interrati dovranno, in ogni caso, essere 

impermeabilizzati; 

� detti piani interrati dovranno essere muniti di pozzetto con pompa sollevante a livello 

dotata di generatore autonomo ubicato a quota di sicurezza  rispetto al teorico battente di 

piena duecentenaria. 
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Ferma restando la validità dei criteri generali sopra enunciati si formula il seguente abaco per 

l’attribuzione della classe di fattibilità per gli interventi previsti ed ammessi dal presente RU di piccola 

entità, non puntualmente definibili (interventi in territorio aperto, nei centri storici e/o sul tessuto 

urbanizzato esistente e/o definibili a modesta rilevanza) per cui non sia stata allestita precipua 

scheda di fattibilità. 

 

 

CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DELLA CLASSE DI FATTIBILITA’ IN FUNZIONE DEL TIPO DI 
INTERVENTO EDILIZIO O URBANISTICO E DEL GRADO DI  PERICOLOSITÀ'  IDRAULICA DELL’AREA 
INTERESSATA 

 
TIPO DI INTERVENTO: EDILIZIO/URBANISTICO GRADO DI PERICOLOSITÀ' IDRAULICA 

I.1 I.2 I.3 I.4 (*) 

INTERVENTI SUL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE 

Manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo,  interventi di 
conservazione e/o ripristino delle caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione 
edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico. 

 
 

F1 

 
 

F1 

 
 

F1 

 
 

F1 

Ristrutturazione edilizia senza ampliamenti di superficie coperta e volumetria, con aumento 
del carico urbanistico. 

 
F1 

 
F1 

 
F4 

 
F4 

Demolizione senza ricostruzione. F1 F1 F1 F1 

Demolizione e ricostruzione, sostituzione edilizia e ristrutturazione urbanistica senza 
aumento di volumetria e superficie coperta. 

 
F1 

 
F2 

 
F4 

 
F4 

NUOVI  INTERVENTI  
Nuovi edifici, parcheggi, viabilità, ampliamenti di superficie coperta e volumetria anche con 
intervento di ristrutturazione urbanistica . 

 
F1 

 
F2 

 
F4 

 
F4 

Riporti  F1 F2 F4 F4 

Corridoi infrastrutturali destinati alla realizzazione di nuova viabilità   
F1 

 
F2 

 
F4 

 
F4 

Impianti sportivi e verde pubblico attrezzato senza nuove volumetrie. F1 F1 F2 F3 

Scavi e sbancamenti F1 F1       F1 F1 

 
 

Nel caso in cui si ricavi classe di fattibilità F4, secondo le modalità codificate nel soprastante abaco, 

sarà la stessa Amministrazione Comunale a valutarne l’effettiva conformità in sede di rilascio dei 

sopra citati  atti di assenso comunque denominati ai sensi della L.R. 1/2005.  

Risulta palese che in sede di allestimento della documentazione atta ad ottenere il sopra citato 

parere  sarà cura del progettista e/o del consulente  provvedere, in fase di redazione del relativo  

supporto geologico tecnico,  ad attribuire  obbligatoriamente la  classe di fattibilità  e relative 

prescrizioni  ai sensi dei punti 3.1 e  3.2 di cui all’allegato A del Reg. regionale 53/R  rispettando,  nel 

caso lo preveda la vigente normativa regionale, i criteri fissati dal punto 3.2.2 di cui all’allegato A 

del Reg. regionale 53/R ed ottemperando alle disposizioni del presente Regolamento Urbanistico 

finalizzate alla realizzazione dell’intervento in condizioni di sicurezza idraulica senza aggravio delle 

stesse nelle zone limitrofe. 

Gli eventuali interventi proposti per la mitigazione del rischio idraulico dovranno comunque, se del 

caso, essere coordinati tramite l’Amministrazione Comunale con altri eventuali programmi e piani 

di bonifica in corso di programmazione e/o attuazione da parte degli  Enti preposti. 
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(*) al momento in cui si vada a ratificare  un procedimento autorizzativo e/o atto di assenso 

comunque denominati ai sensi della L.R. 1/2005 (permesso di costruire, ex concessione edilizia – 

atto di assenso, ex autorizzazione edilizia e s.c.i.a.) in un’area classificata a pericolosità idraulica 

molto elevata  sarà la stessa Amministrazione Comunale a valutarne l’effettiva conformità, in sede 

di rilascio dei sopra citati  atti di assenso comunque denominati ai sensi della L.R. 1/2005, in merito 

ai dettami della Legge Regionale  21 maggio 2012, n. 21 “Disposizioni urgenti in materia di difesa 

dal rischio idraulico e tutela dei corsi d’acqua”.  

Riferimenti alla vigente normativa regionale – Del.C.R. n.72 - PIT 

6. In tutto il territorio Comunale nelle aree comprendenti le due fasce della larghezza di m.10 dal 

piede esterno dell’argine o, in mancanza, dal ciglio di sponda dei corsi d’acqua principali, negli alvei, 

nelle golene e sugli argini dei corsi d’acqua individuati nel quadro conoscitivo del PIT come 

aggiornato dai piani di bacino vigenti, ai fini del corretto assetto idraulico non si devono prevedere 

nuove edificazioni, manufatti di qualsiasi natura o trasformazioni morfologiche. 

La prescrizione di cui al paragrafo precedente non si applica alle opere di attraversamento del corso 

d’acqua, agli interventi trasversali di captazione e restituzione delle acque, nonché agli 

adeguamenti delle infrastrutture esistenti senza avanzamento verso il corso d’acqua, a condizione 

che si attuino le precauzioni necessarie per la riduzione del rischio idraulico relativamente alla 

natura dell’intervento ed al contesto territoriale e si consenta comunque il miglioramento 

dell’accessibilità al corso d’acqua stesso. 

Sono fatte salve dalla prescrizione di cui sopra le opere infrastrutturali che non prevedano 

l’attraversamento del corso d’acqua e che soddisfino le seguenti condizioni: 

a) non siano diversamente localizzabili; 

b) non interferiscano con esigenze di regimazione idraulica, di ampliamento e di manutenzione 

del corso d’acqua; 

c) non costituiscano ostacolo al deflusso delle acque in caso di esondazione per tempi di 

ritorno duecentennali; 

d) non siano in contrasto con le disposizioni di cui all’articolo 96 del regio decreto 523/1904. 

Riferimenti alla vigente normativa nazionale – R.D. 523/1904 

7. I corsi d’acqua pubblici del territorio comunale, a prescindere dalla loro inclusione o meno  negli 

elenchi del PIT 2007, restano comunque assoggettati alle tutele idrauliche di cui al R.D. n. 

523/1904. 

 

Riferimenti alla vigente normativa regionale – L.R. n.21 del 21/05/2011 

8. Tutela dei corsi d’acqua 

1. Non sono consentite nuove edificazioni, la realizzazione di manufatti di qualsiasi natura o 

trasformazioni morfologiche negli alvei, nelle golene, sugli argini e nelle aree comprendenti 

le due fasce di larghezza di dieci metri dal piede esterno dell’argine o, in mancanza, dal 

ciglio di sponda dei corsi d’acqua di cui al quadro conoscitivo del piano di indirizzo 

territoriale previsto dall’articolo 48 della legge regionale 3 gennaio 2005, n. 1 (Norme per il 

governo del territorio), come aggiornato dai piani di assetto idrogeologico (PAI). 
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2. Non sono consentiti i tombamenti dei corsi d’acqua di cui al comma 1, consistenti in 

qualsiasi intervento di copertura del corso d’acqua diverso dalle opere di cui al comma 4, 

fermo restando quanto previsto all’articolo 115, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152 (Norme in materia ambientale). 

3. Sono autorizzati dall’autorità idraulica competente, a condizione che sia assicurato il 

miglioramento o la non alterazione del buon regime delle acque e comunque il non 

aggravio del rischio idraulico derivanti dalla realizzazione dell’intervento, gli interventi di 

natura idraulica sui corsi d’acqua che comportano: 

a) trasformazioni morfologiche degli alvei e delle golene; 

b) impermeabilizzazione del fondo degli alvei; 

c) rimodellazione della sezione dell’alveo; 

d) nuove inalveazioni o rettificazioni dell’alveo. 

4. Ferma restando l’autorizzazione dell’autorità idraulica competente, il divieto di cui al 

comma 1 non si applica alle reti dei servizi essenziali non diversamente localizzabili, 

limitatamente alla fascia dei dieci metri, e alle opere sovrapassanti o sottopassanti il corso 

d’acqua che soddisfano le seguenti condizioni: 

a) non interferiscono con esigenze di regimazione idraulica, di ampliamento e di 

manutenzione del corso d’acqua; 

b) non costituiscono ostacolo al deflusso delle acque in caso di esondazione per 

tempo di ritorno duecentennale; 

c) non sono in contrasto con le disposizioni di cui all’articolo 96 del regio decreto 25 

luglio 1904, n. 523 (Testo unico sulle opere idrauliche); 

d) sono compatibili con la presenza delle opere idrauliche esistenti ed in particolare 

dei rilevati arginali; 

e) non interferiscono con la stabilità del fondo e delle sponde. 

5. Ferma restando l’autorizzazione da parte dell’autorità idraulica competente, il divieto di cui 

al comma 1 non si applica altresì: 

a) alle opere finalizzate alla tutela del corso d’acqua e dei corpi idrici sottesi; 

b) alle opere connesse alle concessioni rilasciate ai sensi del regio decreto 11 

dicembre 1933, n. 1775 (Approvazione del testo unico delle disposizioni di legge 

sulle acque e sugli impianti elettrici); 

c) agli interventi volti a garantire la fruibilità pubblica all’interno delle fasce di cui al 

comma 1, purché non compromettano l’efficacia e l’efficienza dell’opera idraulica 

e non alterino il buon regime delle acque; 

d) alle opere di adduzione e restituzione idrica; 

e) ai manufatti e alla manutenzione straordinaria delle costruzioni esistenti già in 

regola con le disposizioni vigenti. 

6. Il rispetto delle condizioni di cui ai commi 3, 4, lettere b), c), d), e) e 5, lettera c), è 

dichiarato dai progettisti. 

 

9. Interventi nelle aree a pericolosità idraulica molto elevata 
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1. Nelle aree classificate dai piani strutturali, dai piani regolatori generali (PRG) o dai PAI, 

come aree a pericolosità idraulica molto elevata, è consentita la realizzazione dei seguenti 

interventi: 

a) opere di difesa e regimazione idraulica; 

b) infrastrutture di tipo lineare non diversamente localizzabili, a condizione che siano 

preventivamente o contestualmente realizzate le opere per la loro messa in 

sicurezza idraulica per tempo di ritorno duecentennale, senza aggravare la 

pericolosità idraulica al contorno. 

2. Nelle aree di cui al comma 1, è consentita, altresì, la realizzazione degli interventi di seguito 

indicati, a condizione che siano preventivamente realizzate, ove necessarie, le opere per la 

loro messa in sicurezza per tempo di ritorno duecentennale, comprensive degli interventi 

necessari per non aggravare la pericolosità idraulica al contorno: 

a) ampliamento e adeguamento di opere pubbliche; 

b) nuovi impianti e relative opere per la raccolta e la distribuzione della risorsa idrica, 

il convogliamento e la depurazione degli scarichi idrici, lo stoccaggio, il 

trattamento, lo smaltimento ed il recupero dei rifiuti, la produzione ed il trasporto 

di energia da fonti rinnovabili o, comunque, al servizio di aziende e insediamenti 

produttivi previsti dagli strumenti e atti di pianificazione e programmazione 

regionali, provinciali e comunali vigenti al momento di entrata in vigore della 

presente legge, non diversamente localizzabili, oppure ampliamento o 

adeguamento di quelli esistenti; 

c) nuovi edifici rurali ubicati nelle zone con esclusiva o prevalente funzione agricola, 

oppure ampliamento o modificazione di quelli esistenti, salvo quanto previsto al 

comma 9, lettera g); 

d) interventi di cui all’articolo 78, comma 1, lettere g) ed h) e all’articolo 79 della l.r. 

1/2005, se previsti dal PRG o dal regolamento urbanistico, salvo quanto previsto al 

comma 3 e al comma 9, lettera a). 

3. Nel rispetto delle prescrizioni e delle limitazioni di cui ai commi 4 e 5, sugli immobili 

esistenti ricadenti nelle aree di cui al comma 1, sono consentiti: 

a) gli interventi necessari al superamento delle barriere architettoniche di cui 

all’articolo 79, comma 2, lettera a), della l.r. 1/2005; 

b) gli interventi di restauro e risanamento conservativo di cui all’articolo 79, comma 

2, lettera c), della l.r. 1/2005; 

c) i mutamenti di destinazione d’uso degli immobili, edifici ed aree anche in assenza 

di opere edilizie, nei casi individuati dalla disciplina della distribuzione e 

localizzazione delle funzioni di cui all’articolo 58 della l.r. 1/2005; 

d) gli interventi di ristrutturazione edilizia di cui all’articolo 79, comma 2, lettera d) 

della l.r. 1/2005, se previsti dal PRG o dal regolamento urbanistico. 

4. Gli interventi di cui al comma 3, sono realizzati a condizione che: 

a) sia assicurata l’assenza o l’eliminazione di pericolo per le persone e i beni, anche 

tramite sistemi di riduzione della vulnerabilità; 

b) non si determini l’aumento dei rischi e della pericolosità idraulica al contorno. 
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5. Gli interventi di cui al comma 3, lettere b), c), e d) sono realizzati a condizione che non 

determinino: 

a) creazione di nuove unità immobiliari con destinazione d’uso residenziale o che 

comunque consenta il pernottamento; 

b) aumento della superficie coperta dell’edificio oggetto di intervento. 

6. Nelle aree di cui al comma 1, gli interventi comportanti rimodellazioni del terreno non 

rientranti nell’articolo 80, comma 1, lettera d), della l.r. 1/2005, oppure la realizzazione di 

recinzioni o muri di cinta, sono consentiti solo nel caso in cui non determinano aumento 

del livello di pericolosità in altre aree. 

7. Le opere di messa in sicurezza di cui al comma 1, lettera b) e al comma 2, comprensive di 

quelle necessarie per non aggravare la pericolosità idraulica al contorno, sono definite in 

uno specifico progetto allegato alla segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), oppure 

presentato e valutato nel procedimento di rilascio del titolo abilitativo; la realizzazione di 

tali opere costituisce presupposto per la regolarità degli interventi assentiti dai titoli 

abilitativi. 

8. Il progettista produce l’asseverazione attestante il rispetto delle condizioni di cui ai commi 

2, 4, 5, 6 e comma 9, lettera g). 

9. Il presente articolo non si applica: 

a) agli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, alla demolizione senza 

ricostruzione di edifici e manufatti esistenti, nonché alla sostituzione delle 

coperture in cemento amianto; 

b) agli interventi previsti dai piani attuativi di iniziativa pubblica, privata, o pubblico-

privata, con le relative opere di messa in sicurezza idraulica, approvati prima della 

data di entrata in vigore della presente legge; 

c) agli interventi previsti dai piani attuativi di iniziativa pubblica, privata o pubblico-

privata, per i quali è già stata stipulata convenzione o accordo preliminare, ai sensi 

del regolamento urbanistico, prima della data di entrata in vigore della presente 

legge, a condizione che siano realizzati preventivamente, o contestualmente alle 

opere di urbanizzazione primaria, gli interventi di messa in sicurezza idraulica per 

tempo di ritorno duecentennale, senza aggravare le condizioni di pericolosità 

idraulica al contorno; 

d) ai progetti di opere pubbliche, previsti negli strumenti urbanistici vigenti, con le 

relative opere di messa in sicurezza idraulica, approvati prima della data di entrata 

in vigore della presente legge;  

e) agli interventi per i quali sia stato rilasciato il permesso di costruire, o sia stata 

presentata la SCIA, completa della documentazione necessaria, prima della data di 

entrata in vigore della presente legge; 

f)     agli interventi in aree che, al momento di entrata in vigore della presente legge, 

sono classificate in pericolosità idraulica molto elevata nel caso in cui, a seguito di 

ulteriori indagini o di opere di messa in sicurezza, risultino classificate dai piani di 

assetto idrogeologico in pericolosità idraulica inferiore al momento della 

presentazione della pratica edilizia per il permesso di costruire o per la SCIA; 
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g) alla realizzazione di annessi agricoli, che non costituiscono ostacolo al deflusso 

delle acque e non sottraggono volume di laminazione in relazione a inondazioni 

aventi tempo di ritorno duecentennale, funzionali alla gestione dell’azienda 

agricola e situati nelle zone con esclusiva o prevalente funzione agricola, purché, 

tramite convenzione o atto d’obbligo unilaterale di cui all’articolo 42, comma 7, 

della l.r.1/2005, sia stabilito di non modificare la destinazione d’uso degli stessi 

annessi agricoli. 

Riferimenti  alle  vigenti  salvaguardie  sovracomunali 

10. Per quanto concerne le salvaguardie sovracomunali di cui al D.P.C.M. del 6.5.2005  

“Approvazione del Piano di Bacino del Fiume Arno, stralcio Assetto Idrogeologico” e delle relative 

misure di salvaguardia circa le aree ricadenti nelle perimetrazioni di cui alle classi P.I.4, P.I.3, P.I.2 e 

P.I.1  (vedi Carta della pericolosità idraulica PAI  - Tav. IDR10 e IDR 11 scala 1:10.000, elaborata in 

occasione della Variante al Piano Strutturale - marzo 2014), gli interventi di trasformazione 

urbanistica e/o edilizia saranno subordinati al rispetto ed all’osservanza delle seguenti salvaguardie 

a carattere prescrittivo: 

 

 

Aree a pericolosità idraulica molto elevata (P.I.4) 

Nelle aree P.I.4, per le finalità di cui al presente PAI, sono consentiti:  

a) interventi di sistemazione idraulica approvati dall’autorità idraulica competente, previo 

parere favorevole dell’Autorità di Bacino sulla compatibilità degli interventi stessi con il 

PAI;  

b) interventi di adeguamento e ristrutturazione della viabilità e della rete dei servizi pubblici e 

privati esistenti, purché siano realizzati in condizioni di sicurezza idraulica in relazione alla 

natura dell’intervento e al contesto territoriale;  

c) interventi necessari per la manutenzione di opere pubbliche o di interesse pubblico;  

d) interventi di ampliamento e di ristrutturazione delle opere pubbliche o di interesse 

pubblico, riferite a servizi essenziali, nonché la realizzazione di nuove infrastrutture 

parimenti essenziali e non delocalizzabili, purché siano realizzati in condizioni di sicurezza 

idraulica in relazione alla natura dell’intervento e al contesto territoriale, non concorrano 

ad incrementare il carico urbanistico, non precludano la possibilità di attenuare o eliminare 

le cause che determinano le condizioni di rischio e risultino coerenti con gli interventi di 

protezione civile. Per tali interventi è necessario acquisire il preventivo parere favorevole 

dell’Autorità di Bacino;  

e) interventi sugli edifici esistenti, finalizzati a ridurne la vulnerabilità e a migliorare la tutela 

della pubblica incolumità;  

f) interventi di demolizione senza ricostruzione, interventi di manutenzione ordinaria e 

straordinaria, di restauro e di risanamento conservativo, così come definiti alle lettere a), 

b) e c) dell’art. 3 del D.P.R. n.380/2001 e successive modifiche e integrazioni e nelle leggi 

regionali vigenti in materia;  

g) adeguamenti necessari alla messa a norma delle strutture, degli edifici e degli impianti 

relativamente a quanto previsto in materia igienico - sanitaria, sismica, di sicurezza ed 
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igiene sul lavoro, di superamento delle barriere architettoniche nonché gli interventi di 

riparazione di edifici danneggiati da eventi bellici e sismici;  

h) ampliamenti volumetrici degli edifici esistenti esclusivamente finalizzati alla realizzazione di 

servizi igienici o ad adeguamenti igienico-sanitari, volumi tecnici, autorimesse pertinenziali, 

rialzamento del sottotetto al fine di renderlo abitabile o funzionale per gli edifici produttivi 

senza che si costituiscano nuove unità immobiliari, nonché manufatti che non siano 

qualificabili quali volumi edilizi, a condizione che non aumentino il livello di pericolosità 

nelle aree adiacenti;  

i) interventi di ristrutturazione edilizia, così come definiti alla lettera d) dell’art. 3 del D.P.R. 

n.380/2001 e successive modifiche e integrazioni e nelle leggi regionali vigenti in materia, 

che non comportino aumento della superficie coperta. Qualora gli interventi comportino 

aumento di carico urbanistico, gli stessi sono ammessi, purché realizzati in condizioni di 

sicurezza idraulica. La verifica dell’esistenza di tali condizioni dovrà essere accertata 

dall’autorità preposta al rilascio del provvedimento autorizzativo;  

j) realizzazione, a condizione che non aumentino il livello di pericolosità, di recinzioni, 

pertinenze, manufatti precari, interventi di sistemazione ambientale senza la creazione di 

volumetrie e/o superfici impermeabili, annessi agricoli purchè indispensabili alla 

conduzione del fondo e con destinazione agricola vincolata;  

k) nuovi interventi e interventi di ristrutturazione urbanistica, a condizione che venga 

garantita la preventiva o contestuale realizzazione delle opere di messa in sicurezza 

idraulica per eventi con tempo di ritorno di 200 anni, sulla base di studi idrologici ed 

idraulici, previo parere favorevole dell’autorità idraulica competente e dell’Autorità di 

Bacino sulla coerenza degli interventi di messa in sicurezza anche per ciò che concerne le 

aree adiacenti. In caso di contestualità, nei provvedimenti autorizzativi ovvero in atti 

unilaterali d’obbligo, ovvero in appositi accordi laddove le Amministrazioni competenti lo 

ritengano necessario, dovranno essere indicate le prescrizioni necessarie (procedure di 

adempimento, tempi, modalità, ecc.) per la realizzazione degli interventi nonché le 

condizioni che possano pregiudicare l’abitabilità o l’agibilità. Nelle more del 

completamento delle opere di mitigazione, dovrà essere comunque garantito il non 

aggravio della pericolosità in altre aree.  

Salvo che non siano possibili localizzazioni alternative, i nuovi strumenti di governo del territorio 

non dovranno prevedere interventi di nuova edificazione nelle aree P.I.4. 

 
Aree a pericolosità idraulica elevata (P.I.3) 

Nelle aree P.I.3 sono consentiti i seguenti interventi:  

a) interventi di sistemazione idraulica approvati dall’autorità idraulica competente, previo 

parere favorevole dell’Autorità di Bacino sulla compatibilità degli interventi stessi con il 

PAI;  

b) interventi di adeguamento e ristrutturazione della viabilità e della rete dei servizi pubblici e 

privati esistenti, purché siano realizzati in condizioni di sicurezza idraulica in relazione alla 

natura dell’intervento e al contesto territoriale;  

c) interventi necessari per la manutenzione di opere pubbliche o di interesse pubblico;  
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d) interventi di ampliamento e di ristrutturazione delle opere pubbliche o di interesse 

pubblico, riferite a servizi essenziali, nonché la realizzazione di nuove infrastrutture 

parimenti essenziali, purché siano realizzati in condizioni di sicurezza idraulica in relazione 

alla natura dell’intervento e al contesto territoriale, non concorrano ad incrementare il 

carico urbanistico, non precludano la possibilità di attenuare o eliminare le cause che 

determinano le condizioni di rischio e risultino coerenti con gli interventi di protezione 

civile. Per tali interventi è necessario acquisire il preventivo parere favorevole dell’Autorità 

di Bacino;  

e) interventi sugli edifici esistenti, finalizzati a ridurne la vulnerabilità e a migliorare la tutela 

della pubblica incolumità;  

f) interventi di demolizione senza ricostruzione, interventi di manutenzione ordinaria e 

straordinaria, di restauro e di risanamento conservativo, così come definiti alle lettere a), 

b) e c) dell’art. 3 del D.P.R. n.380/2001 e successive modifiche e integrazioni e nelle leggi 

regionali vigenti in materia;  

g) adeguamenti necessari alla messa a norma delle strutture, degli edifici e degli impianti 

relativamente a quanto previsto in materia igienico - sanitaria, sismica, di sicurezza ed 

igiene sul lavoro, di superamento delle barriere architettoniche nonché gli interventi di 

riparazione di edifici danneggiati da eventi bellici e sismici;  

h) realizzazione di recinzioni, pertinenze, manufatti precari, interventi di sistemazione 

ambientale senza la creazione di volumetrie e/o superfici impermeabili, annessi agricoli 

purché indispensabili alla conduzione del fondo e con destinazione agricola vincolata;  

i) ampliamenti volumetrici degli edifici esistenti esclusivamente finalizzati alla realizzazione di 

servizi igienici o ad adeguamenti igienico-sanitari, volumi tecnici, autorimesse pertinenziali, 

rialzamento del sottotetto al fine di renderlo abitabile o funzionale per gli edifici produttivi 

senza che si costituiscano nuove unità immobiliari, nonché manufatti che non siano 

qualificabili quali volumi edilizi, a condizione che non aumentino il livello di pericolosità 

nelle aree adiacenti;  

j) interventi di ristrutturazione edilizia, così come definiti alla lett. d) dell’art. 3 del D.P.R. 

n.380/2001 e successive modifiche e integrazioni e nelle leggi regionali vigenti in materia, a 

condizione che non aumentino il livello di pericolosità nelle aree adiacenti;  

k) interventi di ristrutturazione urbanistica, così come definite alla lettera f) dell’art. 3 del 

D.P.R. n.380/2001 e successive modifiche e integrazioni e nelle leggi regionali vigenti in 

materia che non comportino aumento di superficie o di volume complessivo, fatta 

eccezione per i volumi ricostruiti a seguito di eventi bellici e sismici, purché realizzati nel 

rispetto della sicurezza idraulica senza aumento di pericolosità per le aree adiacenti;  

l) interventi nelle zone territoriali classificate negli strumenti urbanistici, ai sensi del Decreto 

interministeriale n. 1444 del 1968, come zone A, B, D, limitatamente a quelli che non 

necessitano di piano attuativo, e F, destinate a parco, purché realizzati nel rispetto della 

sicurezza idraulica, risultante da idonei studi idrologici e idraulici e a condizione che non 

aumentino il livello di pericolosità;  

m) le ulteriori tipologie di intervento comprese quelle che necessitano di piano attuativo, a 

condizione che venga garantita la preventiva o contestuale realizzazione delle opere di 

messa in sicurezza idraulica per eventi con tempo di ritorno di 200 anni, sulla base di studi 
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idrologici ed idraulici, previo parere favorevole dell’autorità idraulica competente e 

dell’Autorità di Bacino sulla coerenza degli interventi di messa in sicurezza anche per ciò 

che concerne le aree adiacenti. 

 

 
Aree a pericolosità idraulica media e moderata (P.I.2 e P.I.1) 

Nelle aree P.I.2 e P.I.1 e nelle aree di ristagno sono consentiti gli interventi previsti dagli strumenti di 

governo del territorio.  

Nelle aree P.I.2 e P.I.1 e nelle aree di ristagno il PAI, nel rispetto delle condizioni fissate dagli 

strumenti di governo del territorio, persegue l’obiettivo di integrare il livello di sicurezza alle 

popolazioni mediante la predisposizione prioritaria da parte degli enti competenti ai sensi della 

legge 24 febbraio 1992, n. 225 di programmi di previsione e prevenzione. 

 

 

11. Per quanto concerne le salvaguardie sovracomunali di cui al D.P.C.M. n. 226/1999 

“Approvazione Piano stralcio relativo alla riduzione del rischio idraulico del bacino del fiume Arno” e 

delle relative misure di salvaguardia circa le aree ricadenti nelle perimetrazioni di cui alle norme 2, 

5, 6 delle NTA del Piano, gli interventi di trasformazione urbanistica e/o edilizia saranno subordinati 

al rispetto ed all’osservanza delle seguenti salvaguardie a carattere prescrittivo: 

 
 

NORMA N. 2- NORMA DI ATTUAZIONE DEL PIANO STRALCIO PER LA RIDUZIONE DEL RISCHIO 
IDRAULICO NEL BACINO DELL’ARNO: VINCOLO DI NON EDIFICABILITÀ (AREE A) 

 
1 - Vincolo di non edificabilità (aree A) 

Le aree A del Piano di Bacino, stralcio Rischio Idraulico, e cioè le aree degli interventi di piano per la 

mitigazione del rischio idraulico sulle quali si può procedere alla progettazione, sono soggette a 

vincolo di inedificabilità assoluta.  

Le aree A sono rappresentate nella «Carta degli interventi per la riduzione del rischio idraulico nel 

bacino dell’Arno», redatta in scala 1:25.000 e 1:200.000, allegata al Piano di Bacino, stralcio Rischio 

Idraulico, conservata in originale presso l’Autorità di Bacino. 

A seguito di opportune verifiche in sede di ulteriori studi e/o di progettazione esecutiva di ciascun 

intervento, possono prevedersi modifiche alla perimetrazione delle aree A. 

Altre aree, relative ad eventuali ulteriori interventi, assimilati agli interventi di piano quando siano 

finalizzati alla difesa del territorio dal rischio idraulico, possono essere assoggettate dall’Autorità di 

Bacino al regime di cui alla presente norma su richiesta delle amministrazioni interessate ovvero a 

seguito di ulteriori studi e verifiche. 

Le fonti documentali e cartografiche che recano le singole variazioni sono trasmesse dall’Autorità di 

Bacino agli Enti ed alle Autorità interessate per quanto di competenza. 

Ogni modifica e variazione necessaria è approvata previo parere favorevole del Comitato tecnico, 

con decreto del Segretario Generale, su istanza dell’amministrazione comunale nel cui territorio 

ricade l’area interessata dalla modifica. 
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Al fine di garantire la massima pubblicità alla procedura, l’avviso relativo alla proposta di modifica, 

esaminata dal Comitato Tecnico, viene pubblicato sul sito web dell’Autorità e sul bollettino 

regionale. La proposta, disponibile per la consultazione presso la sede dell’Autorità, è trasmessa 

anche alla Regione, alla Provincia e al Comune territorialmente interessati. 

Eventuali osservazioni possono essere presentate all’Autorità di bacino entro il termine di 30 giorni 

dalla pubblicazione dell’avviso relativo alla proposta di modifica sul sito web dell’Autorità. 

La proposta definitiva di modifica, tenuto conto delle osservazioni pervenute, è soggetta al parere 

del Comitato Tecnico e viene approvata con decreto del Segretario Generale. 

La modifica approvata viene comunicata al Comitato Istituzionale1. 

 

2 - Casi di esclusione. 

Sono esclusi dal vincolo di inedificabilità di cui al precedente art. 1, purché non determinino un 

incremento del rischio idraulico e/o di esposizione allo stesso: 

� gli interventi idraulici e di sistemazione ambientale atti a ridurre il rischio idraulico e quelli atti 

a perseguire miglioramento ambientale; 

� le opere di demolizione senza ricostruzione, di manutenzione ordinaria, straordinaria, di 

restauro, di risanamento conservativo e di adeguamento igienico-sanitario riguardanti gli 

edifici esistenti, che non comportino aumenti di superficie coperta; 

� gli interventi volti a mitigare la vulnerabilità degli edifici; 

� gli interventi di ampliamento o di ristrutturazione delle infrastrutture pubbliche o di interesse 

pubblico riferite a servizi essenziali, nonché la realizzazione di nuove infrastrutture pubbliche 

o di interesse pubblico parimenti essenziali, purché non concorrano ad incrementare il rischio 

idraulico e non precludano la possibilità di attuare gli interventi previsti dal piano, previa 

concertazione tra enti ed Autorità di Bacino. 

 

 
NORMA N. 5 AREE DI PERTINENZA FLUVIALE LUNGO L’ARNO E GLI AFFLUENTI 

 
Le aree di pertinenza fluviale, rappresentate nella «Carta delle aree di pertinenza fluviale dell’Arno 

e dei suoi affluenti» allegata al Piano di Bacino, stralcio Rischio Idraulico, devono essere 

salvaguardate, in generale, per la mitigazione del rischio idraulico.  

Nella Carta delle aree di pertinenza fluviale sono comprese le aree di espansione del fiume, le aree 

destinate dal piano ad interventi di sistemazione dei corsi d’acqua, per lo più da adibire a casse di 

espansione o ad aree di laminazione per lo scolmo delle piene, nonché le zone di ristagno e di 

trattenimento delle acque in conseguenza di eventi meteorici eccezionali. 

Fatto salvo quanto stabilito al comma precedente, le aree di pertinenza fluviale devono essere 

salvaguardate in generale anche per la mitigazione di altri rischi, idrogeologici e ambientali (zone da 

salvaguardare per la ricarica delle falde di pianura, per il recupero ambientale di aree degradate, 

per la conservazione di aree umide, etc.). 

Gli enti e le autorità interessate, anche in forma coordinata, promuovono, nelle aree di pertinenza 

fluviale, la definizione di interventi e misure idonei a garantire il recupero, la salvaguardia e il 

miglioramento ambientale. 
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In tali aree, ove se ne verifichi la fattibilità e l’efficacia, devono essere realizzati interventi che 

contribuiscano ad un miglioramento del regime idraulico ed idrogeologico ai fini della difesa del 

territorio così come definito negli strumenti programmatori e pianificatori di competenza. 

La Carta, redatta in scala 1:25.000 e 1:200.000, è conservata in originale presso l’Autorità di Bacino. 

Essa è suscettibile di modifiche ed integrazioni in riferimento sia alla cartografia e alla sua scala di 

restituzione, sia alla perimetrazione ed alla introduzione di eventuali ulteriori aree di salvaguardia 

ambientale a seguito dell’evolversi delle conoscenze del territorio e delle esigenze del sistema 

idraulico ed idrogeologico del bacino. 

Le eventuali modifiche o integrazioni che si renderanno necessarie saranno registrate ed integrate 

nella relativa cartografia a cura dell’Autorità di Bacino. 

I conseguenti aggiornamenti sono approvati dal Comitato Istituzionale. 

 
 
 
 
NORMA N. 6 -  CARTA GUIDA DELLE AREE ALLAGATE 

 
La «Carta guida delle aree allagate», elaborata sulla base degli eventi alluvionali significativi, 

posteriori e comprendenti quello del novembre 1966 rappresenta una carta che fornisce indicazioni 

di pericolosità. 

La Carta, allegata al piano di bacino, stralcio Rischio Idraulico, è redatta in scala 1:25.000 e 

1:200.000 ed è conservata in originale presso l’Autorità di Bacino. 

Entro dodici mesi dall’approvazione del Piano di Bacino, stralcio Rischio Idraulico, le 

Amministrazioni Comunali, attraverso il recepimento delle linee guida provinciali dei Piani 

Territoriali di Coordinamento, ove esistenti, adotteranno le «Carte comunali delle aree allagate», 

restituite in scala 1:5000 e informatizzate secondo le direttive comunitarie e gli standard nazionali. 

Le suddette carte costituiscono parte integrante del quadro conoscitivo del Piano Strutturale di cui 

alla Legge Regionale Toscana n. 5/1995.  

In caso di evento alluvionale i Comuni provvederanno altresì, entro tre mesi, a perimetrare le aree 

allagate ed a trasmettere le perimetrazioni all’Autorità di Bacino per l’aggiornamento della “Carta 

guida delle aree allagate”. 

Ai sensi della L.R. 5/1995, all’interno delle aree allagate, le Province ed i Comuni provvederanno, 

entro dodici mesi dell’approvazione del Piano di Bacino, stralcio Rischio Idraulico, alla redazione di 

specifiche norme al fine di garantire il non aumento dell’esposizione al rischio per le persone e per 

le infrastrutture nonché la mitigazione del rischio stesso.  

A seguito della realizzazione di interventi di mitigazione del rischio potranno aversi variazioni della 

delimitazione delle aree suddette, che dovranno essere sottoposte all’approvazione dell’Autorità di 

Bacino.  

Fatto salvo quanto stabilito nelle norme 2 e 3, le opere che comportano trasformazioni edilizie e 

urbanistiche, ricadenti nelle aree rappresentate nella «Carta guida delle aree allagate», potranno 

essere realizzate a condizione che venga documentato dal proponente ed accertato dall’Autorità 

amministrativa competente al rilascio dell’autorizzazione il non incremento del rischio idraulico da 
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esse determinabile o che siano individuati gli interventi necessari alle mitigazione di tale rischio, da 

realizzarsi contestualmente all’esecuzione delle opere richieste. 

 

12. Per quanto concerne le salvaguardie sovracomunali di cui al D.P.C.M. n. 226/1999 

“Approvazione Piano stralcio relativo alla riduzione del rischio idraulico del bacino del fiume Arno” 

su tutto il territorio comunale dovranno essere attuate le misure di salvaguardia di cui alle norme  

13 delle NTA del Piano: 

 
 
NORMA N. 13 -  SALVAGUARDIA DEI SUOLI E DEL RETICOLO IDROGRAFICO MINORE 

 
Entro dodici mesi dall’approvazione del Piano di Bacino, stralcio Rischio Idraulico, le autorità 

competenti procedono alla redazione di appositi repertori dei fossi e dei canali, alla verifica della 

loro funzionalità idraulica e all’aggiornamento degli strumenti urbanistici di pianificazione del 

territorio al fine di garantire la salvaguardia del reticolo idraulico minore. 

Allo scopo di salvaguardare il sistema idrogeologico e l’equilibrio ecologico ambientale, qualunque 

intervento che provochi variazioni morfologiche del suolo diverse dalle tradizionali lavorazioni 

agricole, comportanti sostanziali movimenti di terra, rialzamenti o variazioni di quota e/o modifiche 

della rete dei fossi o canali esistenti, è sottoposto ad autorizzazione rilasciata dall’autorità idraulica 

competente. 

In tutto il bacino sono di norma vietati gli interventi di tombatura dei corsi d’acqua. 

Per gli impianti specializzati di vivaio, è vietata la impermeabilizzazione permanente del suolo. 
 

 

 
 
 

 




